
Rifiuti  nel  Sarno,  CNSBII
chiede la rimozione

Barriera  galleggiante  che  ha  come  scopo  il  trattenere  i
rifiuti transitanti in acqua
Nel  Bacino  Idrografico  del  Fiume  Sarno  e  nei  suoi  corsi
d’acqua, avviene il fenomeno dell’abbandono di rifiuti solidi
urbani e di vario genere. Oltre all’abbandono voluto da parte
dell’uomo vi è anche la caduta accidentale dei rifiuti in
acqua.

L’area del Bacino del Sarno è fortemente urbanizzata e la
produzione  di  rifiuti  è  alta  ma  le  politiche  di
intercettazione di questi non danno i risultati sperati ed i
Sindaci del territorio non si attivano in modo programmato e
strutturale  per  limitare  l’abbandono  e  la  dispersione  dei
rifiuti.
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La barriera galleggiante
Il 28 febbraio 2022 il CNSBII ha effettuato un sopralluogo sul
Fiume  Sarno  tra  Striano  (NA),  Poggiomarino  (NA)  e  San
Valentino Torio (SA). Il fiume è la linea di confine di questi
comuni.

Nel corso d’acqua è presente una barriera galleggiante di
rifiuti  che  ha  lo  scopo  di  intercettare  i  rifiuti  che
transitano nel Sarno. Durante questi mesi ha raggiunto il suo
obiettivo, ossia di intercettare i rifiuti ma non quello di
essere gestita in modo puntuale; nel frattempo l’ammasso di
rifiuti  nel  fiume  ha  raggiunge  importanti  dimensioni.  Il
CNSBII continua a monitorare il corso d’acqua.

Il  transito  dei  rifiuti  verso  il
Ponte “Americano”
Nella notte tra il 5 e 6 aprile l’enorme “isola” di rifiuti
presente in alveo, non si sa come, si è distaccata dalla
barriera galleggiante e si è diretta verso San Marzano Sul
Sarno e Scafati impattando presso il Ponte che collega questi
comuni.





Ora i rifiuti stazionano a ridosso di questo ponte e il
CNSBII ha chiesto la immediata rimozione ai fini della tutela
dell’ecosistema fluviale e dell’abitato.



Ponte viario che collega San Marzano Sul Sarno a Scafati
La richiesta di rimozione dei rifiuti è stata inviata alla
Regione Campania presso la Direzione Generale per l’Ambiente,
la Difesa del Suolo e L’Ecosistema, Direzione Generale per i
Lavori  pubblici  e  la  Protezione  Civile.  Al  Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare presso
l’ Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.
Agli Enti di Ambito dei Rifiuti di Napoli e Salerno. Al Parco
Regionale del Bacino Idrografico del Fiume Sarno.

La barriera galleggiante ubicata in alveo non ha ricevuto
manutenzione per diverso tempo. Non se ne conoscono i motivi
dell’incuria  dell’area  e  di  chi  abbia  sganciato  questa
barriera  facendo  defluire  pericolosamente  i  rifiuti  verso
valle.  Non  è  da  escludere  che  la  barriera  abbia  ceduto
strutturalmente. Per tali ragioni abbiamo anche inviato una
nota all’Autorità Giudiziaria.

I rifiuti non possono stazionare in acqua e vanno urgentemente



rimossi. Abbiamo inoltre sottolineato come sia importante la
creazione di un ente che si occupi in modo programmato della
ordinaria e straordinaria gestione dei corsi d’acqua Naturali
del Bacino del Sarno. Questo accade per i corsi d’acqua di
Bonifica  Integrale  che  sono  gestiti  e  manutenzionati  dal
Consorzio di Bonifica del Comprensorio Sarno.


